
della Teoria generale, sta nel fa t to che le ri-
cette keynesiane sono applicabili alla disoc-
cupazione congiunturale, non a quella strut-
turale. La Teoria generale è un libro espli-
ci tamente dedicato ad una situazione di ec-
cesso generalizzato di offerta sul mercato dei 
beni e del lavoro; situazione che ben dipin-
geva gli anni in cui il libro stesso è stato scrit-
to. Quando il peso della disoccupazione 
strutturale è progressivamente crescente, co-
me oggi, occorrono strumenti diversi rispetto 
alla pura gestione della d o m a n d a ; di ciò era 
per fe t tamente conscio lo stesso Keynes. 

Le ragioni microeconomiche dell'interven-
to pubblico 

Prendendo le mosse dai contributi di Pigou, 
l 'analisi microeconomica ha progressiva-
mente evidenziato numeros i contesti in cui 
la m a n o invisibile non riesce a svolgere in 
m o d o ot t imale il suo ruolo di meccanismo 
allocativo. Ciò si verifica prec ipuamente in 
presenza di mercat i imperfe t t i , beni di na-
tu ra collettiva, effet t i esterni e si tuazioni di 
as immetr ia in fo rmat iva . 
I beni di natura collettiva (più semplicemente 
beni pubblici) cost i tuiscono il p r imo esem-
pio di m a l f u n z i o n a m e n t o del merca to : le 
scelte decentrate por tano ad un livello di pro-
duzione inferiore al l 'o t t imo. Un bene è pub-
blico q u a n d o il suo c o n s u m o da par te di un 
qua lunque soggetto economico non riduce 
la possibilità che altri possano consumare 
s imul taneamente lo stesso bene (non rivali-
tà) e qua lo ra sia tecnicamente impossibile 
escludere qualcuno dal consumo del bene in 
quest ione (non escludibilità). C o m e conse-
guenza, un bene pubbl ico può essere ogget-
to di consumo s imul taneo da par te di più 
agenti economici . Sono esempi di beni pub-
blici " p u r i " la difesa nazionale , il s istema 
della giustizia, l ' i l luminazione s t radale e le 
trasmissioni televisive via etere non cripta-
te. Accan to ai beni pubblici pur i , per i qua-
li valgono s imultaneamente i due principi di 
non esclusione e non rivalità, è possibile 
ident i f icare una vasta g a m m a di servizi con 
n a t u r a in pa r te pubbl ica ed in par te priva-
ta. U n ' o r a di lezione è un bene pubblico per 
tutti gli s tudent i che la asco l tano in q u a n t o 

non c 'è rivalità nel consumo; d 'a l t ra parte 
è possibile escludere dal consumo del servi-
zio in questione tutti coloro che non sono 
in regola con le tasse di iscrizione. Il caso 
oppos to è costituito ad esempio dalle stra-
de: non è possibile escludere nessuno dal loro 
utilizzo ma, in caso di t raff ico eccessivo, c 'è 
rivalità nel consumo. La produzione ed il fi-
nanz iamento dei costi relativi ai beni pub-
blici può essere a f f i da t a al mercato, ovvero 
alle scelte non coordinate degli agenti eco-
nomici , solo nel caso in cui risulti tecnica-
mente possibile l 'esclusione dal consumo 
(ovvero qua lora sia possibile cont ra t ta re il 
diritto al consumo); in caso contrario occor-
re una decisione cooperat iva che può alter-
nat ivamente coinvolgere l ' in tera nazione, i 
livelli intermedi di governo, o al limite un 
g ruppo l imitato di individui. 
Il secondo esempio di malfunzionamento del 
mercato è costituito dagli effett i esterni, ov-
vero quelle situazioni in cui l 'a t t ivi tà di un 
soggetto economico influenza il benessere o 
la capaci tà p rodut t iva di altri soggetti sen-
za mediazioni da par te del meccanismo dei 
prezzi. L 'esempio tipico in questo senso è 
l ' i nqu inamen to . Sebbene tutti a b b i a m o di-
ritto, in linea di principio, all 'aria pulita, non 
siamo in grado di esercitare tale diritto. L' in-
qu inamento può essere r idotto solo in segui-
to a l l ' in t roduzione di n o r m e e regolamenti 
sulle emissioni inquinanti , oppure applican-
do disincentivi fiscali sulla base del princi-
pio (dovuto a Pigou) che "chi rompe p a g a " . 
Il merca to è in g rado di correggere le inef-
ficienze connesse agli effet t i esterni solo nel 
caso in cui sia possibile stabilire con preci-
sione diritti di proprietà negoziabili; ciò può 
avvenire solo nel caso in cui l ' e f fe t to ester-
no venga subi to da un solo soggetto (o, al 
più, da un n u m e r o mol to l imitato) . 
Recentemente è s ta to evidenziato come 
un ' impor tante causa di scollamento fra equi-
librio del merca to ed eff ic ienza economica 
sia costituita dal l 'as immetr ia di informazio-
ne. Nel caso in cui uno dei due lati del mer-
cato abbia un privilegio di t ipo informat ivo, 
può s f ru t t a r e a p ropr io vantaggio la caren-
za di i n fo rmaz ione della con t ropa r t e . Sen-
za ent rare nel det tagl io, ciò p u ò provocare 
l ' inef f ic ienza del l 'equi l ibr io o la sua stessa 
impossibil i tà . L ' as immet r ia di in formaz io-

L a politica economica key-
nesiana: i suoi presupposti 
e i suoi veri contenuti. 


